
 

 

TIKI 
 
Perché: è l’animale che fa compagnia al vecchio Zak in esilio sull'isola d'appoggio. Aiuterà 
i nostri amici a trovare i propri genitori. I greci lo ritenevano un uccello sacro. 
 
Età: dai 10 anni. 
 
Materiale: 1 foglio A4 di cartoncino 200 gr. giallo + 2 fogli A4 di cartoncino 200 gr. bianco 
+ 2 foglio A4 di cartoncino 200 gr. marrone + forbice o taglierina + cucitrice con “punte 
sottili” + colla vinilica + pennarello indelebile nero + stuzzicadenti + qualche forcina per 
capelli + modelli stampati (vedi ALLEGATI). 
  
Dove recuperare materiale primario: cartoleria, supermercato. 
 
Tempo di esecuzione: 1,5 ore più tempi di asciugatura. 
 
Procedimento: 

1. preparare prima di tutto le strisce di cartoncino colorato ritagliando i fogli A4, dalla 
base o dall’altezza, secondo le misure indicate nell’elenco sotto riportato: 
n°  6 pz. misure 29,7x1,5 cm. colore marrone 
n°  8 pz. misure 29,7x1,0 cm. colore marrone 
n°  8 pz. misure 21,0x1,0 cm. colore marrone 
n°  2 pz. misure 29,7x1,0 cm. colore giallo 
n° 12 pz. misure 21,0x0,5 cm. colore giallo 
n°  6 pz. misure 29,7x1,0 cm. colore bianco 
n° 10 pz. misure 21,0x1,0 cm. colore bianco 
 

2. Utilizzando il modello A, il modello B e osservando la foto 1, dal cd degli allegati, 
realizzare le spirali tonde per le parti tipo A-B-C-E-F-G-H secondo i colori, il numero 
di spirali e le dimensioni indicate. Il primo giro va fatto intorno all’indice della mano 
sx e tenuto fermo con il pollice della stessa mano. Con la mano dx si procede a 
realizzare la spirale e a maneggiare la cucitrice. 

3. Terminata questa parte del lavoro iniziate a piegare ciascuna spirale, escluse le E-
F-G-H, premendola tra pollice e indice nel punto in cui avete pinzato il cartoncino 
prestando attenzione che prenda la forma di una “goccia di acqua” (foto1-2). 

4. Per le parti tipo B (orecchie), dopo aver realizzato la forma a goccia, dovete 
premere contemporaneamente con il pollice e l'indice della mano sx e dx, la parte 
opposta per creare le altre 2 punte. 

5. Per le parti tipo D (ali) si inizia pinzando 3 strisce marroni lunghe 29,7 cm. da 1,5 
cm. di altezza una consecutiva all'altra. Poi partendo come al solito con il primo 
cerchio si devono realizzare 8 cerchi equidistanti tra loro fino a terminare con la fine 
della striscia al punto di partenza. Serviranno vari tentativi per trovare la giusta 



 

 

misura ma non disperate. Premete poi ciascuna spira verso un lato per dare la 
forma dell'ala del gufo (foto 3-4). 

6. Posizionare e orientate tutti i pezzi realizzati sopra il modello B ed iniziare ad 
incollarli tra loro, partendo dal basso verso l’alto e tenendo le unghie per ultime, 
usando uno stuzzicadenti e colla vinilica. Per velocizzare l’assemblaggio, in attesa 
che la colla faccia presa, utilizzare delle forcine per fermare provvisoriamente i 
pezzi incollati. 

7. Mentre si asciuga la colla procedere a realizzare le altre parti del gufo osservando il 
modello C. Le piume del collo vanno realizzate come in precedenza mentre gli 
occhi non verranno premuti ma dovranno essere realizzati con cura assicurandovi 
che risultino avere la stessa forma. 

8. Per realizzare gli occhi ritagliare un cerchietto sulla base della misura delle due 
spirali gialle realizzate per gli occhi. Con il pennarello nero disegnare la pupilla e 
incollate i cerchietti alle due spirali. 

9. Posizionare e orientate tutti i pezzi realizzati sopra la figura precedentemente 
realizzata ed iniziare ad incollarli tra loro usando sempre uno stuzzicadenti e colla 
vinilica.  

10. Lasciare asciugare bene il tutto (foto 5).  
 
Suggerimenti: per velocizzare il lavoro preparare in anticipo, con una taglierina, le strisce 
di cartoncino prima di iniziare il lavoro con i bimbi. Così facendo potrete risparmiare anche 
materiale che potrebbe essere tagliato sbagliato e migliorare l’estetica del lavoro finito. 
Usare poca colla per attaccare i vari pezzi così si asciugherà più in fretta. Ovviamente per 
realizzare gufi di colere diverso da quello di Tiki basterà variare il colore del cartoncino 
(foto 6). 

Uso : è un ritratto da appendere al muro o da far “svolazzare” appendendolo al soffitto con 
un filo da pesca. Vi assicuro che il nostro gufo non “porta male”.  
 


